
Staino■ «La ripresa sarà più armonica
e serena.Tutto si aggiusteràper il
meglio».Le turbolenzeche scuo-
tono la maggioranza in questi
giorni di fine luglio non sembra-
no preoccupare più di tanto Ro-
mano Prodi. Anche se Giordano
preannuncia un autunno di
«conflitto»eDilibertovuoltener-
si «le mani libere», il presidente
delConsiglio sdrammatizza edi-
ce: «Io sono tranquillissimo».
Nell’Unione c’è nervosismo, ma
non è il solo premier a cercare di
allontanare lo spettro del ‘98. Al-
lora, per tutta l’estate, il risuonò
ilritornellodiBertinotti:«Osvol-
ta o rottura». Poi il primo gover-
no Prodi cadde sulla Finanziaria
che Rifondazione bollò come
«neo-moderata». Certo dice a
l’UnitàRussoSpena,«ci sonopro-
blemi, ma non siamo nel ’98. Bi-
sogna avere i nervi saldi».
 Andriolo e Miserendino

a pagina 3

LUIGI BERLINGUER

Ho grande stima del dottor
Borrelli,cuicredochel’Italia

pulita debba non poco. Concor-
do con l’assunto principale della
suaintervistadivenerdì scorsosu
RepubblicaapropositodelgipFor-
leo e delle intercettazioni: la ma-
gistratura deve andare fino in
fondoeaccertarelaveritàele rela-
tive responsabilità, perché - co-
me dice Borrelli - «la questione
importante è ora se ci sono state
spintepolitiche indebite» inquel-
la vicenda finanziaria. Ricordia-
mocichequelleoperazionidisca-
lata bancaria sono state un pessi-
mo episodio, nocivo per il Paese.
 segue a pagina 25

■ Incalzato dai rumors su un
festino con due squillo e della
cocaina in un hotel della dolce
vita romana, Cosimo Mele, de-
putato Udc ieri sera ha dettato
una dichiarazione all’Ansa:
«Quel parlamentare sono io,
ma droga non ne ho visto». Su-
bitodopohaofferto ledimissio-
nial suopartitoper ilqualeave-
va firmato nelle settimane scor-
se la richiesta di test anti-do-
ping obbligatorio per i parla-
mentari...

In breve la storia. Sabato matti-
na F.Z. chiama un’ambulanza
da un letto del Marriott Grand
HotelFloradiRoma.Per imedi-
ci ha fatto uso di cocaina, ha in-
gerito alcool e tranquillanti. La
ragazza è spaventata, dice di es-
sere stata costretta a prendere
farmaciedroga:daqui la segna-
lazione alla Digos. Poi la squillo
cambiaversione,masullavicen-
dacomincianoadiffondersivo-
ci. Fino al clamoroso epilogo.

Solani a pagina 9

Chi vuole migliorare il funzio-
namento del sistema politico

italianodeveporsiprioritariamen-
te, anche se in aggiunta alla rifor-
ma elettorale e alle riforme istitu-
zionali, il compito di ristrutturare
il sistema dei partiti. So benissimo
cheistituzioni, regoleelettoralie ti-
pologiedipartiti si influenzanore-
ciprocamente, ma sono anche
consapevole che, per i dirigenti di
partito, se e quando lo vogliono, è
più facile partire dalla ristruttura-
zione della loro organizzazione
che dalla trasformazione di regole
per cui debbono trovare consensi
più ampi e, qualche volta, trasver-
sali.  segue a pagina 25
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CARO BORRELLI
NON SONO D’ACCORDO

FINI, IL PROBLEMA
È BERLUSCONI

Occhio Veronica. «Ho chiuso
uno studio professionale per
stare al fianco di Berlusconi.
Gli sto dedicando la mia vita.

Mi sono innamorato perché
ho visto una naturalezza e
una genuinità della politica
che non avevo mai trovato.

Questo mi ha convinto a
rompere gli indugi e a
lasciare tutto»
Renato Schifani, intervista a Libero, 29 luglio 2007

RENZO PIANO: ECCO LA MIA GENOVA

Caso Forleo

Destra

LA SQUADRA DI CALCIO DELL’IRAQ ha
vinto ieri la coppa d’Asia a Jakarta. E
per un giorno nel martoriato Paese è

stata festa con migliaia di persone in
strada nonostante il coprifuoco.
 Bertinetto a pagina 11

GIAPPONE

Il cimitero di Otranto

IRAQ VINCE LA COPPA E per un giorno fa festa

Perde la destra
ma Abe rifiuta
di dimettersi

D’ESTATE LE NOTIZIE meno importanti si adeguano alla
spensieratezza delle vacanze. Frivole e drammatiche, più o me-
no sempre le stesse. Vip in spiaggia, 30 morti a Baghdad, sbar-
co di clandestini, meduse rosse in agguato, pulizia etnica nel
Darfur, la casa al mare di Bruno Vespa. E fuoco che continua a
bruciare foreste e villaggi. Bel paese che va in fumo. Chissà per-
ché le polemiche dei soccorsi in ritardo trascurano da trent’anni
la disattenzione amministrative e le trame politiche che prepara-
no con pazienza queste tragedie. Al primo temporale d’agosto
ce ne saremo dimenticati e fino alla prossima estate nessuno
parlerà più su come prevenire i disastri. Le spiegazioni di oggi ri-
mandano alle spiegazioni del secolo scorso: vento africano,
mancate assunzioni dei forestali ausiliari i quali si fanno sentire
col gioco dei piromani. Speculatori che soffiano pianificando le
tariffe: la categoria degli incendiatori professionisti ha unificato i
prezzi dal nord al sud.  segue a pagina 24

SENZA I DICO
IL COLPEVOLE

È ASSOLTO

INTERVISTA A FRANCESCHINI

IL CARDINALE MARTINI

■ Terremoto politico in Giap-
pone. Il partito liberaldemocra-
tico cui appartiene il premier
Shinzo Abe ha perso le elezioni
per il rinno-
vo di metà
del Senato.
Ora la mag-
gioranza ap-
partiene al-
l’opposizio-
ne. Ma Abe
nonsidimet-
te.Al suopar-
tito resta il controllo della Ca-
mera bassa (non interessata dal
voto), la sola cui competa vota-
re la fiducia all’esecutivo. Gran-
de avanzata dei Democratici
(centrosinistra).
 Bertinetto a pagina 12

MAURIZIO CHIERICI

LASCIA MORIRE LA CONVIVENTE

 Collini a pagina 2

Messa
in latino
un altro no
al Papa

Squillo e droga a Roma
Deputato Udc «confessa»

 Cassigoli a pagina 10

L’Unione: non sarà come nel ’98
La maggioranza non vuol ripetere gli errori che 9 anni fa portarono alla caduta di Prodi
Il premier: sul welfare sono sereno. Rifondazione: siamo critici ma un’intesa si troverà

NOI E LORO

«Non solo la sinistra radicale
cerca visibilità a ogni costo» «Non celebrerò la messa secon-

do l’antico rito e non perché
nonamoil latino».Èilnogarba-
to, ma convinto del cardinale
Carlo Maria Martini al rito
«pre-conciliare» sdoganato da
PapaBenedet-
to XVI con il
suo «motu
proprio» del-
lo scorso 7 lu-
glio. Con la
forzadellami-
tezza e con la
libertà di chi
hadecisodiri-
tirarsi in preghiera e meditazio-
ne a Gerusalemme l’arcivesco-
vo emerito di Milano difende
condecisioneilConcilioVatica-
no II senza nascondere le sue
preoccupazioni per gli effetti
che la decisione di Papa Ratzin-
ger potrebbero avere sulla vita
della Chiesa. Come in altre oc-
casioni lo fa utilizzando le co-
lonne del «laico» Sole24ore. È
un no argomentato.
 segue a pagina 8

a pagina 9

■ di Roberto Monteforte

FESTA NAZIONALE
ECOLOGISTI PER
IL PARTITO DEMOCRATICO

AMBIENTE FUTURO

COMACCHIO
26 LUGLIO - 16 AGOSTO
LIDO DI POMPOSA (FE)

AMBIENTE FUTURO

Quotidiano fondato da Antonio Gramsci il 12 febbraio 1924
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